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Capacità produttiva D
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SCHEDA D 
 
CAPACITÀ PRODUTTIVA 
 
Tab. D1 – Elenco dei prodotti finiti relativi all’anno solare precedente alla presentazione della domanda. 
 
 
 

 
N. 

progr. 

 
Tipo di prodotto, 
manufatto o altro 

Capacità 
massima di 
produzione 

t/anno 

Quantità 
prodotta 
t/anno 

Stato fisico1 
Modalità di 
stoccaggio 

Emissioni 
Diffuse/ 

Fuggitive 
(Si/No) 

Se Si  
rif. Scheda E 

Tab. n° 

1 Rifiuti in uscita2 15.0003 9.208,64 1-2-3-4 

Big-bags 
Cassoni 
scarrabili 

Fusti 
Casse 

Si E2 

 
 

                                                 
1 1) Solido polverulento; 2) Solido non polverulento; 3) Fangoso palabile; 4) Liquido. 
2 I prodotti finiti dell’impianto sono i rifiuti che è possibile gestire in impianto in forza del provvedimento di AIA. Il prodotto finito (rifiuto da avviare 
alle successive operazioni di smaltimento/recupero finale presso altri idonei impianti autorizzati) è stato identificato con il relativo codice CER 
(Codice Europeo del Rifiuto) e la corrispondente descrizione. Si considerino i codici CER autorizzati con Determinazione Dirigenziale n.730 del 
24/10/2008 e suoi successivi aggiornamenti da parte dell’Ufficio Tutela dall’Inquinamento Atmosferico – IPPC/AIA della Regione Puglia. 
3 L’impianto ha attualmente una capacità complessiva annua pari a 15.000 tonnellate di rifiuti che è possibile gestire in forza del provvedimento di 
AIA. 
4 Le quantità indicate si riferiscono ai soli rifiuti (esclusi quelli di propria produzione) che sono stati movimentati in impianto nell’anno 2013 (incluse 
le giacenze al 31/12/2012). 
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Tab. D2 – Elenco degli intermedi5 prodotti nei diversi cicli produttivi per l’ottenimento dei prodotti riportati nella tab. D1. 
 

Tipo di 
intermedio

Prodotto finale 
corrispondente

 
Quantità 
prodotta
t/anno 

m3/anno

Stato 
fisico 

Modalità 
di 

stoccaggio

Rif. alla 
fase/reparto 

dello schema a 
blocchi del 

processo dov’è 
prodotto 

l’intermedio 

Rif. alla 
fase/reparto 

dove avviene il 
riutilizzo 

dell’intermedio 

Emissioni 
Diffuse/Fuggitive 

(Si/No) 

Se Si rif. 
Scheda 
E. Tab. 

n° 

         
         
         
         
         
         
         
 

                                                 
5 Non sono previsti nel “ciclo produttivo” intermedi per l’ottenimento dei prodotti (rifiuti da avviare alle successive operazioni di 
recupero/smaltimento finale presso altri idonei impianti autorizzati) di cui alla precedente Tab. D1 “Elenco dei prodotti finiti relativi all’anno solare 
precedente alla presentazione della domanda”. 




